
IL METODO SONREB

La SONREB è un metodo di controllo e verifca del calcestruzzo indurito che associa e mete in relazione

due tecniche d’indagine Non Distrutve: la Sclerometria e gli ultrasuoni.

Il metodo consiste nel determinare (con buona approssimazione) la resistenza media (Rc) di un calcestruzzo

in opera correlandolo (mediate calcoli matematci) i dat (valori) relatvi alla velocità ultrasonica (V),

otenuta dalle prove ultrasoniche, con l'indice di rimbalzo (S) otenuto dalle prove sclerometriche.

Tale metodo, ad oggi, è ritenuto sufcientemente afdabile nei controlli Non distrutvi per caraterizzare

una strutura in cls dal punto di vista meccanico. 

Ovviamente le suddete prove dovranno essere efetuate sempre nelle stesse aree d’indagine dello stesso

elemento struturale.

La diferenza sostanziale tra i due metodi è che il metodo sclerometrico è di tpo superfciale; mentre quello

ultrasonico è di tpo volumetrico.

Da evidenziare il grande vantaggio del metodo SONREB per la maggiore afdabilità dei risultat otenut

fnalizzat a stmare la resistenza carateristca a compressione di un cls indurito, in quanto saranno

compensat i fatori negatvi che infuenzano le due tecniche. In questo modo si riduce l’incertezza dei due

metodi di prova, ossia il margine di errore dei risultat otenut se fossero valutat singolarmente. 

Infat, sia la leteratura tecnico-scientfca, sia le sperimentazioni di alcuni ricercatori concordano ed

evidenziano la possibilità di compensare gli errori delle due tecniche che derivano dalle carateristche

intrinseche del cls.

Nello specifco l’indice di rimbalzo sclerometrico è infuenzato dalle proprietà dello strato superfciale

(presenza di inert aforant, umidità, vuot, processi di carbonatazione); mentre la velocità degli ultrasuoni

è infuenzata prevalentemente dalle proprietà intrinseche del materiale (età del cls, compatezza, densità,

presenza di vuot e fessure); in partcolare l’umidità interna agisce in modo opposto ed induce a errori per

difeto nello sclerometro e per eccesso quelle ultrasoniche. Quindi i valori otenut dalle due tecniche a

volte possono essere sotostmat e a volte sovrastmat. Essendo l’infuenza dei risultat contrapposta, la

combinazione degli stessi atraverso formule note, consente di compensare i fatori negatvi di entrambe.    

Ad esempio la combinazione delle due prove può essere eseguita con relazioni del tpo: 

Rc = α Rα Vβ [MPa] (Di Leo e Pascale, 1994):

dove: Rc è la resistenza cubica del calcestruzzo, R è il rimbalzo medio dello sclerometro misurato su 10

batute; V è la velocità di propagazione dell’ultrasuono, in m/s, α è un coefciente globale d’infuenza di

valore diverso da quello unitario quando la procedura venga calibrata per rafronto con almeno una prova

di compressione direta su carota o almeno tre prove di estrazione (pull out) eseguite nella stessa zona (o in

zona vicina) dove sono state eseguite le prove sclerometriche e ultrasoniche.

Esistono anche altre espressioni di calcolo riportate nella Leteratura Tecnica quali: Rilem, Giachet;

Gasparik; Del Monte; Lenzi; Masi ecc., che possono presentarsi anche in forma grafca (curve di

isoresistenza) per una interpretazione più immediata.  Da osservare che le diverse espressioni di calcolo per

la stma della resistenza Rc portano a risultat diversi, spesso divergent, e di conseguenza tende ad essere o

soto stmata o sovrastmata.

Al fne di otenere un livello di conoscenza più elevato, ed una stma della resistenza a compressione ancora

più atendibile, è bene confgurare caso per caso un modello calibrato ad ogni singolo edifcio con i risultat

otenut da prove di carotaggio a campione. Tale confgurazione non potrà che migliorare la capacità di

analisi rappresentando più corretamente e realistcamente il valore di resistenza a compressione al

momento della verifca.

Una tale verifca di fato, oltre a garantre risultat appropriat per defnire le carateristche meccaniche

delle struture, sarà di sicuro anche un valido supporto per il progetsta che dovrà afrontare le verifche

sismiche, o valutazioni statche e dinamiche delle struture soggete a mutament di carico e sovraccarico,

modifche e adeguament, sopraelevazioni, cambio di destnazione d’uso, ecc., cosi come previsto anche

dalle nuove NTC.


